
TREVIGLIO CITTÀ CHE RISPETTA IL TERRITORIO 

Sostenibile. Green. Attenta al territorio. Slogan? No, un impegno comune.  

Senza ideologie e senza pregiudizi vogliamo che Treviglio possa essere sempre più una città che 

rispetta il territorio. E non solo nelle piccole e importantissime azioni quotidiane, ma anche con 

scelte chiare che permetteranno il perseguimento degli obiettivi essenziali: garantire nuove aree 

verdi, arricchire il prezioso patrimonio arboreo, ridurre i livelli di inquinamento attraverso scelte 

improntate all’efficientamento energetico e alla mobilità sostenibile, governare la crescita della 

città, ridurre la produzione di rifiuti e aumentare la raccolta differenziata.  

Valorizzare i parchi cittadini, pretendere un alto livello di decoro urbano, monitorare la qualità 

dell’aria e dell’acqua sono ulteriori obiettivi, uniti alla tutela e al benessere degli animali.  

Serve sviluppare una costante cultura del rispetto del territorio, non solo con bandierine 

ideologiche ma anche e soprattutto con azioni concrete. 
 

GOVERNO DEL TERRITORIO 

La sfida urbanistica del 2021-2026 sarà la definizione della cosiddetta “variantona” del Piano di 

Governo del Territorio ai sensi dell’art. 13 della L.R. 12/05, per la formazione del nuovo 

Documento di Piano, la variante al Piano dei Servizi, la variante al Piano delle Regole e alla 

valutazione ambientale strategica.   

Abbiamo già avviato il percorso. Questi gli elementi essenziali che lo caratterizzeranno: 

- Partecipazione attiva dei cittadini e degli stakeholder 

- Riduzione del consumo di suolo del 25%, come previsto dagli strumenti pianificatori 

sovracomunali 

- Valorizzazione della Mezzaluna, l’area compresa tra la linea ferroviaria Treviglio-Milano e 

l'autostrada Brebemi. Il tema nuovo, ricavato dalle opportunità che offre il suddetto quadro 

infrastrutturale, è rappresentato dall'urbanizzazione della “mezzaluna” ai fini produttivi, terziari, 

commerciali, ricreativi nel contesto di parco urbano, nuovo “polmone verde” della città, e con 

vincoli che possano garantire l’insediamento, governato e ordinato, solo di attività di elevata 

qualità e tecnologia che garantiranno risorse e occupazione al territorio, nel rispetto 

dell’ambiente e del sistema della viabilità 

- No a nuove aree di espansione con funzioni residenziali 

- Realizzazione di una cintura verde nelle aree più significative esterne alla città 

- Definizione di una strategia per i piani di lottizzazione e recupero fermi da troppi anni 

- Consolidare nei pressi dell’ospedale un’area che funga da opportuna zona di rispetto e offra la 

possibilità per futuri ampliamenti delle strutture sanitarie 

- Revisione del regolamento edilizio 

- Attivazione di una cabina di regia con i comuni dell’ambito di competenza per l’aggiornamento 

del regolamento locale di igiene 

 Confermeremo la riduzione degli oneri per la riqualificazione dell’esistente (ristrutturazione, 

demolizione e ricostruzione) e altri interventi sull’edificato esistente per interventi di 

efficientamento energetico 

 Avvieremo il percorso per la riqualificazione della Cascina Rampina, anche con il 

coinvolgimento di società partecipate o soggetti privati tramite bando a evidenza pubblica 

 Proporremo un bando per erogare ai privati un contributo per la rimozione di scritte, graffiti e 

altro dalle facciate migliorando così il decoro urbano della città 

 



SOSTENIBILITÀ, PARCHI E DECORO URBANO 

 Realizzare, nell’ex Cava Vailata di 80'000 metri quadri, un grande parco urbano. Lì dove 

qualcuno avrebbe realizzato una discarica di amianto, noi intendiamo creare un’area naturalistica 

attrezzata con servizi, spazi verdi, piantumazioni 

 Trasformare l’area agricola a est della città, tra Brebemi ed il polo scolastico, in una grande area 

di forestazione urbana   

 Connettere il parco di via Magellano a quelli di via Mulini e del Maglio, integrando la rete di 

percorsi cittadini 

 Valorizzare il PLIS della Geradadda che unisce Fara Gera d’Adda, Canonica d’Adda, Arcene, 

Pontirolo Nuovo, Arzago d’Adda, Casirate d’Adda e Ciserano adottando un piano di sviluppo 

condiviso 

 In collaborazione con Parrocchia, Gruppo Alpini e Amici del Parco del Roccolo conservare e 

manutenere il Parco del Roccolo, preziosa risorsa della città anche in termini di biodiversità 

grazie all’oasi naturalistica ben custodita 

 Proseguire il piano straordinario di piantumazioni, per consolidare il ricco patrimonio arboreo 

trevigliese e migliorare la qualità dell'aria, valorizzando le aree della città - come avvenuto nel 

parco di via Canonica - e completando il ripristino delle fallanze. Obiettivo minimo: 500 nuovi 

alberi nel mandato 

 Rinnovare tutta l’illuminazione pubblica stradale, con un grande progetto di transizione 

energetica al led e l’attivazione di un servizio h24 per le segnalazioni  

 Completare la sperimentazione del bidone con chip per la raccolta del rifiuto indifferenziato, 

introducendo – a regime – la tariffa puntuale per i rifiuti sulla base del principio “chi più 

differenzia, paga di meno” 

 Attuare, in collaborazione con gli altri enti preposti, una significativa campagna di 

monitoraggio periodico e costante delle acque del reticolo idrico trevigliese che preveda 

campionamenti a monte e a valle per valutare lo stato di salute delle acque a uso irriguo e 

individuare tempestivamente eventuali comportamenti dolosi 

 Incentivare buone prassi per la sostenibilità ambientale dando seguito alle azioni previste dal 

Piano comunale di azione per l’energia sostenibile con l’obiettivo di perseguire la costante 

riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 attraverso investimenti e 

monitoraggi degli edifici pubblici e attività di sensibilizzazione e incentivazione ai privati 

 Programmare periodicamente azioni di monitoraggio delle aziende rispetto a emissioni in 

atmosfera, rumore, scarichi industriali e gestione rifiuti in collaborazione con tutti gli enti 

competenti e con incarichi specifici a professionisti 

 Arrivare al 2026 senza amianto, dando un forte impulso alla dismissione anche attraverso 

campagne di sensibilizzazione per la rimozione e lo smaltimento delle coperture in cemento 

amianto, proseguendo il progetto già avviato tra il 2016 e il 2021 

 Rinnovare ed estendere il progetto delle “adozioni” delle aree verdi della città, con la 

possibilità di promuovere eventi nei parchi cittadini a realtà della filiera “green”  

 Valutare la riqualificazione del centro di raccolta di via Sant’Eutropio, anche attraverso la 

realizzazione di una nuova area 

 Valorizzare ulteriormente le aree gioco cittadine, continuando il programma di installazione di 

nuovi giochi, anche inclusivi, di sostituzione delle attrezzature più vecchie e della posa di 

pavimentazione anti trauma in presenza di tutti i giochi 

 Potenziare il decoro della città, implementando ulteriormente i servizi di pulizia dei parchi, 

mantenendo la sanificazione periodica delle piazze e delle aree gioco, rafforzando le campagne 



di sensibilizzazione rispetto alle deiezioni canine e all’abbandono dei rifiuti, consolidando la 

presenza degli operatori a piedi e, soprattutto, sanzionando chi non rispetta la città. 

 Installare nei luoghi più frequentati della città isole ecologiche come quelle presenti nei parchi, 

al fine di incentivare la raccolta differenziata 

 Condividere con scuole e associazioni progetti di educazione ambientale condividendo 

iniziative, percorsi e concorsi 

 Posizionare punti di ricarica per le bici elettriche, incentivando la mobilità dolce 

 

ANIMALI 

 Avviare tavoli tecnici con le Associazioni venatorie per la revisione del piano faunistico e 

l’organizzazione di attività condivise per la promozione della cultura del rispetto ambientale 

 Rendere pienamente operativo il nuovo gattile rifugio di via Castolda 

 Coinvolgere, attraverso una convenzione, i veterinari liberi professionisti del territorio per 

interventi a supporto della Polizia Locale e del Garante per la tutela degli animali per la gestione 

delle segnalazioni ricevute, con particolare riferimento alla valutazione di danni fisici, sterotipie 

e/o maltrattamento animale 

 Diffondere la cultura del rispetto degli animali e del rapporto uomo/ambiente/animali 

promuovendo interventi nelle scuole e incontri aperti alla cittadinanza con il coinvolgimento 

diretto delle associazioni animaliste di volontariato, della Polizia Locale, dei veterinari e del 

Garante per la tutela degli animali, ripetendo ed allargando la positiva esperienza già attuata 

nelle scuole del territorio 

 Monitorare il regolamento per la tutela e il benessere degli animali in vigore da due anni e 

diventato modello da seguire per altri comuni della provincia. Sarà convocato periodicamente il 

tavolo di lavoro per valutare proposte di aggiornamento dello stesso sulla base delle esperienze 

quotidiane e delle evoluzioni normative. In particolare si valuterà la definizione di una appendice 

per la disciplina dell’attendamento dei circhi con animali, che possa rappresentare per gli uffici 

competenti uno strumento di verifica efficace in cui si elenchino tutti gli adempimenti che lo 

spettacolo viaggiante è chiamato a rispettare, oltre a inserire eventuali vincoli aggiuntivi 

richiamando anche i punti presenti nel regolamento CITES 

 Sensibilizzare la cittadinanza all’uso dei botti luminosi in sostituzione di quelli deflagranti 

 Sostenere progetti di sensibilizzazione per l’adozione di cani e gatti, con la collaborazione delle 

associazioni che operano sul territorio 

 


